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XX vendo io avuto l' incarico dall' onorevole si- 
gnore Assessore, che con tanto zelo e tanto senno 
sostiene le funzioni di Sindaco, di sopraintendere 
al servizio del Dazio-Consumo ed alle cose che al- 
l' amministrazione del medesimo attengono, ho il 
dehito di esporvi le condizioni in cui presente- 
mente si trova, e di manifestarvi il mio avviso 
sulle diverse proposte che riguardo ad esso lasciò 
scritte il Delegato Straordinario, sig. Cav. Traja- 
no Nova, nella sua Relazione letta dinanzi al Con- 
siglio Comunale il di 31 gennaio di quest'anno. 

Per fare tal cosa con un cert' ordine è d'uopo 
che innanzi tutto io premetta alcune nozioni di 
fatto, che sebbene generalmente note, pur val- 
gono a dar ragione del modo con cui furono 
ordinati gli Uflizi daziari allorché sul cadere 
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dell'anno 1865 il Comune nostro recuperò dalla 
Società appai tatrice l'Amministrazione di questi 
dazi, e dei motivi che fecero preferire questo a 
qualunque altro ordinamento. 

La legge del 3 luglio 1864 relativa al dazio di 
consumo disponeva che i Comuni, i quali aves- 
sero convenuto col R. Governo di assumere in 
abbonamento la riscossione di questi dazi, do- 
vessero ricevere gì' Impiegali Governativi occor- 
renti a tale servizio. Questa disposizione fu pure 
applicata alla Società appaltatrice dei dazi stessi 
allorché le fu ceduta la riscossione dei medesimi 
in tutti que' Comuni che non avevano voluto con- 
venirsi coi Governo, di guisa che ia prima con- 
dizione che dalla medesima venne posta al Co- 
mune nostro, allorché con essa si tratiò e con- 
cluse il subappalto, si fu appunto i! passaggio di 
quegì' impiegati Governativi che già erano ad- 
detti ai nostri uffizi daziari, quando l'ammini- 
strazione dei medesimi era condotta per proprio 
conto dal Governo. 

Con questo Personale pertanto, e sulle basi col- 
le quali in tutta la Toscana si regolava una tale 
amministrazione, fu dal Consiglio comunale ordi- 
nato il nostro servizio, e vi dirò anzi che profit- 
tando della circostanza che il personale passato ai 
Municipio dalla Socielà non bastava a coprire il 
Ruolo del personale destinalo pei diversi uffizi 
daziari della nostra citlà dal decreto del Governo 
della Toscana 15 febbraio 1860 (allegato n. 1) 
fu cercato modo di economizzare, astenendosi il 
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Municipio dal completare il ruolo stesso con 
degl' Impiegati veri e propri, ma ampliando in- 
vece il numero degli Apprendisti. 

E tale deficienza si era verificata perchè nel 
passaggio di questi dazi del Governo alia So- 
cietà appaltatrice, più e diversi impiegati chie- 
sero la loro gì uhi [anione, non volendo trovarsi 
esposti ad essere inviati in lontane Provincie a 
comodo della Società. 

Il nostro ordinamento dopo la prova di due 
anni si mostrò difeftoso, sia nel personale che si 
riconobbe insulliciente di fronte alla gravità dei 
servigi che dovea prestare, sia negli stipendi i 
quali si trovarono troppo tenui al dirimpetto 
della cambiata condizione economica del paese 
nostro, che onerava di maggiori spese ogni or- 
dine di cittadini, per lo che il Consiglio ponen- 
dovi novamente le mani vi portò que' miglio- 
ramenti di cui si era fatta sentire la necessità; 
e che venivano a lui proposti da una Commis- 
sione a posta nominata. 

L'allegato di n.2 vi presenta il ruolo detcr- 
minato dal Consiglio con le deliberazioni dei 
giorni 15 e 17 luglio 1868. L' ordinamento che 
ebbe in quel tempo il personale addetto a que- 
sto ramo dell' amministrazione nostra è quello 
che rimase in vigore fino a qui, e che tuttora 
interamente lo regola. 

Prendendo adesso ad esaminare le diverse 
proposte che relativamente al medesimo vennero 
fatte dal Regio Delegato Straordinario ; e che 
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formano uno dei subietti più gravi della .sua 
Relazione, io vi esporrò francamente il mio av- 
viso, cercando di accennarvi, per quanto potrò più 
chiaramente, le ragioni che anche nel 1868 fe- 
cero preferire a qualunque altro sistema, quello 
che era in vigore in Toscana prima che il Go- 
verno sì spogliasse della riscossione dei Dazi 
di Consumo ; e che già era stato adottato an- 
che dal Consiglio nostro nel 1865 allorquando 
recuperò dalla Società generale d'appalto una 
tale riscossione. 

Inutile è che io vi trattenga sull'uffizio d'Ispet- 
tore, anche il Regio Delegato ne riconosce la 
necessità ; chè d'altra parte è palese a chiunque 
abbia la più lieve cognizione delle moltissime at- 
tribuzioni che è chiamato a esercitare. Rivolgia- 
mo piuttosto le nostre considerazioni all'uffizio 
delle Revisioni che il Delegato vorrebbe im- 
medesimare coli' ufficio di Finanza, e di cui vor- 
rebbe che fosse una parte quasi integrale. Io non 
debbo nascondervi che fino ad un certo punto 
ciò potrebbe materialmente ammettersi, ed anzi 
ritenuto che si possa avere un locale adatto 
alla riunione di questi due enti, l' amministra- 
zione nostra polrà trarne qualche vantaggio per 
una maggiore regolarità amministrativa, e per 
certi effetti speciali della contabilità generale 
delle nostre finanze; ma bene inteso però che i 
due enti non possono essere in modo assoluto 
confusi l' uno con I' altro, e che dalla loro riu- 
nione nel medesimo locale non potrà ottenersi 
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quella economia che fa sperare il sig. Delega- 
to. — Io non so se a voi tutti sieno note le fun- 
zioni delicatissime e molteplici dell' uffizio di 
Revisione nel Dazio-Consumo, e se tutti ne 
conosciate l'altissima importanza, per non cre- 
dere facile, come potrebbe a prima giunta ap- 
parire, la unione dei due uffizi nello scopo spe- 
cialmente di utilizzare i\ personale dell' uno a 
profitto dell' altro. Gravi troppo sono le incum- 
benze della revisione ed importantissime; e Dio 
vi guardi di affidarle per sistema funzioni che 
possano farle trascurare quelle clic le sono pro- 
prie : sarebbe un colpo fatale che voi portereste 
al ramo più rieco della nostra finanza. 

Vi dirò poi che se volete seguitare in tutte 
le sue fasi l' amministrazione del Dazio-Con- 
sumo, se volete vigilarne interamente lo anda- 
mento, se volate ad ogni istante e in un hatter 
d' occhio conoscere le oscillazioni clic possono 
subire i suoi prodotti per studiarne ie cause, bi- 
sogna che rispettiate l' attuale sua organizzazione 
neila contabilità, che nulla le togliatc delle pre- 
senti sue attribuzioni. L' amministrazione del Da- 
zio-Consumo ha regole tutte sue proprie, e si 
compone di un' infinità di operazioni ognuna delle 
quali vuol' essere serupolosamcnte scrutinata, e 
qui sta l' incombenza più lahoriosa dell' uffizio 
delle Revisioni, il quale inoltre vi deve portar 
fuori e metter sott' occhio i resultati finali tanto 
in bene, quanto in male delle operazioni compiute 
dai singoli agenti ; e ciò a periodi determinati ed 
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a brevissima distanza fra loro, per esser sempre 
in grado di prendere con la massima sollecitu- 
dine quei provvedimenti clic le diverse circostan- 
ze possono richiedere; e che ritardandoli sover- 
chiamente potrebbe avvenirne serio pregiudizio. 

E non crediate già che questo sia un ufficio 
speciale della nostra amministrazione ; che anzi 
per gli studi che ho potuto fare, dovei accer- 
tarmi che in ogni paese gli sì dà grandissima 
importanza e forse maggiore di quella che non 
gli sia attribuita fra noi. Infatti, per esempio, ho 
trovato die nella città di Pavia esiste perfino 
un Regolamento particolare composto di bene 
settanta articoli, il quale Ita unicamente per og- 
getto di stabilire le norme con cui deve regolarsi 
la revisione; lo che serve a dimostrare un'altra 
volta che non può unirsi né confondersi con 
T uffizio di Finanza, dal quale è d' uopo che ri- 
manga distinto, sia nelle incombenze, sia nel per- 
sonale, come distinte e diversissime sono le at- 
tribuzioni dell' uno e dell' altro. 

Io però vi diceva da bel principio che fino ad 
un certo punto si sarebbe potuto ammettere la 
riunione materiale di questi due uffizi tosto che 
si abbia un locale sufficiente per contener l'uno 
e l'altro; e che da ciò si sarebbe potuto trarre 
qualche vantaggio, che io fo unicamente consi- 
stere nel far partire i mandati tanto di entrata, 
quanto di uscita dal solo uffizio di Finanza. Questa 
che fino a qui, per ciò che appella al servizio del 
Dazio-Consumo, era incumbenza esclusiva delle 



Revisioni, erodo che possa più regolarmente af- 
fidarsi in parte all'uno ed in parte all'altro; e 
ciò tanto più se scendeste nel divisamente» di 
toglier via il Cassier centrale, commettendo al 
Camarlingo comunale tutte le operazioni clic da 
quello ora si adempiono, lo che credo possa farsi 
senza danno dell' amministrazione. Ma anche per 
questo vi è d'uopo di locale, perchè quello ove 
adesso risiede il Camarlingo nostro non sarebbe 
adatto, specialmente per ricevere i versamenti dei 
singoli Ricevitori, dei quali versamenti non bi- 
sogna cambiare nò le forme né il sistema, tro- 
vandosi nelle une e nell' altro la più sicura gua- 
rentigia per l' esattezza delle operazioni, e costi- 
tuendo nell' insieme una continuata revisione di 
cassa. — Anche (' istituzione del Cassier centrale 
però non è una creazione del Municipio nostro; 
questo ufficio, almeno nelle province toscane, esi- 
steva eziandio allorquando ii Dazio-Consumo era 
direttamente amministrato dal R. Governo, e co- 
lui che ne compie le funzioni presso di noi, ne 
era stato investito fino dal 7 febbraio 1863 con 
officiale delia Direzione delle flabello. Ma gene- 
ralmente però anche negli altri Comuni toscani 
è stato soppresso, e le sue attribuzioni sono state 
conferite al Camarlingo comunale. 

Del resto poi è bene clic sappiate che queste 
semplici modificazioni sia nelle Revisioni, sia nel 
Cassier Centrale non portando seco un muta- 
mento sostanziale, non possono, a mio avviso, for- 
nirvi ii mezzo di fare economie, nò di personale 



nò di spesa; eccetto il soprasoldo di L. 400 clic 
venne attribuito al Cassier centrale il quale forse 
dovrà spendersi in altro modo. Infatti si concen- 
trino pure nell' uffizio di Finanza tutti i mandati 
sì di entrata, come di spesa, che fino a qui parti- 
rono interamente dall' uffizio delle Revisioiii.se 
non si vuole portare un perturbamento nel- 
l' azienda del Dazio -Consumo, e non si vuol com- 
plicare 1' amministrazione nostra con degli or- 
dini o delle note di pagamento e d' entrata, sarà 
opportuno che i mandati stessi sieno fatti dalla 
Revisione per passarli quindi all' uffizio di Fi- 
nanza, perchè li registri nei libri di amministra- 
zione generale, e gli sottoponga alle firme volute 
dalla legge. Questo io ritengo che sia il modo 
più semplice che possa adottarsi, perche, qualora 
si volesse anulare all'uffizio di Finanza l'intera 
spedizione anche dei mandati relativi al Dazio- 
Consumo, bisognerebbe che la Revisione facesse 
sempre delle note di pagamento o di esazione, 
perchè l'uno e l'altra sono in gran parte la 
conseguenza delle operazioni esclusivamente ad 
essa assegnate. 

Per spiegarmi meglio mi valgo di un esempio: 
V uffizio delle Revisioni nell' esame decadale dei 
bollettari che vengono ritirati dai Cassieri, deve 
rilevare esattamente, se vi sieno dei pagamenti 
in più od in meno nelle singole bollette di sda- 
ziamento; se vi ha di più, ne ordina la restitu- 
zione al contribuente mediante mandato, se vi 
ha di meno, ne è responsabile il Cassiere da cui 



è formata la relativa bolletta. Ne il resultato di 
questa operazione crediate clic sia di lieve mo- 
mento, perchè le correzioni che si verificano 
possono contarsi a circa 1000 per anno ( alle- 
gato n. 3). 

Cosi egualmente alla fine di ogni decade, riti- 
rati tutti Ì Registri dai singoli Cassieri, la Revi- 
sione constata l' incasso respettivamente fatto, 
e quindi spicca altrettanti mandati di entrata sui 
quali il Cassier centrale deve ritirare dai Rice- 
vitori stessi le somme, che venne rilevato avere 
respettivamente esatto nella decade cui si rife- 
riscono le operazioni. 

Come questi potrei citarvi altri esempi, ma me 
ne astengo sembrandomi che bastino quelli ora 
accennati per comprendere assai chiaramente 
che la Revisione, per ciò che riguarda il Dazio- 
Consumo in un verso o nell'altro, è quella che 
deve sempre dar movimento ai mandati, ed è 
perciò che piuttosto di adottare il sistema delle 
note o degli ordini, io riterrei più semplice che 
la Revisione stessa facesse i mandati nel modo 
che vi ho accennato di sopra, lo che inoltre 
mi sembra che basterebbe a portare una mag- 
giore regolarità nella nostra amministrazione ge- 
nerale, senza recare alcun perturbamento a quella 
speciale del Dazio-Consumo, la quale d'altra parte, 
come vi dissi più sopra, ritengo necessario ri- 
manga costituita in guisa da poterne costante- 
mente e ad ogni ora scrutare l'andamento per 
vederne i resultati tanto in bene, quanto in male. 



Dalle cose fin qui dette, voi o Signori, avrete 
compreso che io non posso consigliarvi alcun 
cangiamento sostanziale nel presente orti in a- 
menfo dell' Uffizio delle Revisioni, perchè quan- 
to ai mandati, o adottiate il sistema che io più 
specialmente vi ho raccomandato, o piuttosto 
quello delle note, come ho veduto praticarsi in 
qualche altro paese, alle Revisioni rimangono 
sempre ìe stesse incumbenze, né viene in alcun 
modo alterata V attuale sua costituzione, per il 
che al di là di una maggiore regolarità ammi- 
nistrativa niuna economia posso vedere spera- 
Itile da questo lato. 

Vi accennai che poteva seguirsi il consìglio 
del Regio Delegato per l' abolizione del Cassiere 
Centrale, e parlandovi con franchezza credo con- 
veniente questo temperamento, anche perchè, per 
quanto ho potuto vedere, le sue attribuzioni so- 
no ovunque assegnate al Camarlingo comunale, 
la qual cosa, oltre costituire una maggiore re- 
golarità, non altera ma semplicizza la nostra am- 
ministrazione. Non crediate però clic questo tem- 
peramento sia facilissimo perchè va ad aumen- 
tare assai le attribuzioni del nostro Camarlingo. 
I versamenti decadali dei ricevitori, per esempio, 
sono cosa assai grave, e occupano diverse ore 
in due giorni di ogni decade; inoltre fino a qui 
il Cassier centrale faceva anche tutti i pagamenti 
relativi al Dazio-Consumo, fra i quali gli stipendi 
degP impiegati e delle guardie. Col cambiamento 
di sistema tutte queste operazioni dovranno farsi 
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dai Camarlingo, ma innanzi tutto è cT uopo ap- 
prestargli un locale che offra spazio sufficiente 
perchè possano eseguirsi con qualche sollecitu- 
dine, e con reciproca sicurezza da una parte e 
dall' altra, avendo inoltre di mira che non vengano 
soverchiamente ritardate le altre operazioni cui 
deve accudire il Camarlingo; e che i Contribuen- 
ti clic si presentano per pagare le loro imposte non 
sieno troppo lungamente trattenuti per sodisfare 
al debito loro. Dall'altra parte non voglio tacervi 
che se il sistema adesso in vigore non offre la 
più squisita regolarità, nemmeno presenta incon- 
venienti tali da rendere urgente il suo cambia- 
mento; per cui potrete farlo a vostro agio e 
quando abbiate potuto mettere in ordine il luogo, 
mancando il quale, credo assolutamente impos- 
sibile attuarlo, senza gravi inconvenienti, e senza 
il pericolo di doverlo ben presto abbandonare. 

Giunto a questo punto mi piace di constatare 
che gì' inconvenienti cui accenna il Regio De- 
legato, sia nell' uffizio delle Revisioni, sia nel Cas- 
sier Centrale sono più apparenti che reali; nè 
rigorosamente parlando esiste quell'anomalia coi 
prineipii generali che devono reggere gli ordi- 
namenti di controlleria amministrativa, che egii 
ha creduto di riscontrarvi, perchè la revisione del 
Dazio di Consumo si confonde necessariamente 
con l'amministrazione del medesimo, ed è col 
suo mezzo appunto che si compie quella control- 
leria che sarebbe desiderabile potesse esercitarsi 
eguale in tutta la nostra amministrazione. 
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Comprendo che una fallace apparenza può in- 
gannare, in quantocliè, secondo il nostro regola- 
mento pel servìzio civile del Dazio-Consumo del 22 
dicembre 1865, art, 4.°, il Revisore capo riunisce 
in sé anche la qualità di Economo; qualità che 
potrete toglier a lui allorché scendiate nella de- 
terminazione di nominare un eeonomo generale, 
il quale serva non solo al Dazio-Consumo ma 
sibbene a tutta i' amministraziono comunale. — 
E questo provvedimento vi raccomando perchè 
ritengo che sarà per riuscire di non lieve van- 
taggio per la nostra finanza, e la spesa che oc- 
correrà per il medesimo sarà largamente com- 
pensata dalle economie che otterremo in ogni 
sorta di provviste per gli uffizi nostri, special- 
mente se di queste funzioni sarà incaricata per- 
sona adatta ed intelligente. 

Del resto poi non so che fino qui 1' Uffizio 
delle Revisioni agisse tanto indipendentemente da 
prendere disposizioni per opere e per forniture 
senza preventiva autorizzazione della Giunta, e 
che si accettassero mandati senza regolare liqui- 
dazione; che anzi io avrei ragione di ritenere 
tutto il contrario. Le incombenze del Revisore 
sono bene determinate dal Regolamento nostro 
relativo al servizio del Dazio-Consumo ; permet- 
tete che vi trascriva qui 1' articolo 4.° del mede- 
simo, che vi ho ricordato più sopra, perchè 
da tale trascrizione, oltre formarvi un' idea della 
sua organizzazione e del modo con cui compie 
la sua controlleria, rileverete che il suo compito 
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non è semplice ne di lieve momento. — « Il Re- 

• visore corrisponde esso pure direttamente col 

■ Sindaco per ciò che risguarda il suo ufficio, 

• rivede i registri stati in uso nei diversi uffizi 

• di percezione del dazio, e questa revisione deve 

■ eseguire decade per decade e nei modi stessi 

• praticati al tempo dell' amministrazione tosca- 
« na delle Dogane. 

• Rivede parimente il registro delle somme 
« esatte agli uffizi del Dazio per contravven- 

■ zioni, e quello delle somme esatte per abbuo- 

• namenti. 

« Tiene il Copia-Mandati sì di entrata che di 
« uscita, ed il Libro Maestro in cui trascrive 
« tutte le partite di entrata e di spesa. 

* Rilascia i mandati di entrata pei versamenti 

• che i ricevitori agli uffizi del dazio fanno al 
« ricevitore principale, non meno che tutti quelli 

• che risguardano I' uscita. 

■ Compila i ruoli per le provvisioni agli uffi- 

• ciali, e per gli stipendi agi' impiegati, e a tutti 

■ gli altri addetti al servizio del Dazio-Consumo. 
« È il depositario dei registri in bianco e de- 

- gli stampati di ogni genere. 
« Ha l' incarico di tenere un libro dal quale 

■ resultino ic somme derivanti da contravvenzio- 
« ni, e quelle pagate pei reparti delle medesime. 

' Compila i bilanci preventivi e consuntivi 
« dell' Amministrazione. 
« Adempie finalmente alle incumbenze di mi- 

■ nistro economo ». 
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La lettura di quest' articolo credo che sia suf- 
ficiente a dimostrare ali' evidenza la importanza di 
quest'o (Tizio, e se ponete mente all'interesse gran- 
dissimo che noi abbiamo di mantenere una con- 
tinua vigilanza sui Dazio-Consumo, che è il ramo 
più ricco delle nostre entrate, di leggieri vi con- 
vincerete clic non conviene rimestare troppo una 
organizzazione che ora procede regolarmente, e 
che ci dà resultati assai sodisfacenti. Unitela col 
resto dell' amministrazione, dividete la responsa- 
bilità su diversi indivìdui, distraete gì' impiegati 
dei vari rami amministrativi, immischiando gli uni 
nelle incumbenze degli altri; e lusingati dalla falsa 
idea dì economia nel personale confondete quello 
del Dazio-Consumo con l'altro dell'amministra- 
zione comunale, ed io credo di non errare, se 
vi predico che non anderà gran tempo che la 
speranza di economizzare sarà sparita, e per ri- 
parare a piccoli inconvenienti ne vedrete sorgere 
degli altri molto più gravi, alla regolarità vedrete 
succedere la confusione, aila luce le tenebre. 

Ve lo ripeto, quand' anche avrete fatto i cam- 
biamenti che vi ho suggerito, e che pur sono gli 
unici che possono presentemente consigliarsi, po- 
trete forse risparmiare la somma di L. '100 all'anno 
che eonstituisce il soprasoldo di cui gode colui 
che ora fa le funzioni di Cassiere Centrale. 

Dissi forse perché ogni altro risparmio non lo 
vedo possibile, e quello speciale delle L. -100 è al- 
meno altamente problematico per due ragioni; 
primieramente perchè 1' attuale titolare lo godo 



— 17 — 

fino dal 7 febbraio 18G3, tempo in cui per no- 
mina Governativa gli fu dato questo ufficio, c 
sebbene sotto il Governo non avesse uno stipen- 
dio fisso por questo incarico speciale, pure gode- 
va di una gratificazione annua corrispondente al- 
le L. 400, elie nell'organizzazione nostra del 1805 
furono a lui attribuile s labilmente. Secondaria- 
mente perchè quando anche possiate risparmiare 
questa mescli in iss ima somma come stipendio fisso, 
la dovrete forse spendere in gratificazioni a co- 
loro cui attribuirete molto maggior lavoro, se pu- 
re non sarà necessario accrescere un impiegato 
con più largo stipendio. 

Non crediate poi che possa farsi economia del- 
le L. 600, che oggi si spendono per il Custo- 
de; imperocché non potrete mai fare a meno di 
questo inserviente, e tutto al più potrete valer- 
vi dell' opera sua in altri servizi, ma non po- 
tete toglierlo via, incaricando delle sue incum- 
benze gì' inservienti che di presente sono addetti 
all'uffizio comunale. A questo proposito io me 
ne appello a coloro che per maggiore o minor 
tempo, e in uno o nell'altro modo hanno do- 
vuto stare a capo di quest' amministrazione, per 
dirvi se l' attuale personale inserviente basti per 
compiere tutti i servizi, che sono a lui attribuiti, 
e se possa venirgli addossato anche tutto il ser- 
vizio del Dazio-Consumo, il quale non è cosa di 
tanto poco momento, quanto può forse da taluno 
immaginarsi. Pensate che noi abbiamo sei uffizi 
daziari; cioè 4 porte, il forese ed il molino, che 
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a tutti anche più volte al giorno deggiono tra- 
smettersi degli ordini di servizio; che tutti de- 
vono essere periodicamente forniti dei registri 
necessari; che deve guardarsi al materiale di tutti 
e comprenderete che un Inserviente è assoluta- 
mente necessario, e che sarebbe impossibile far 
compiere tutte queste incombenze da chi non 
basta per quelle che deve già d' ora eseguire. 

Dettovi così sommariamente il mio avviso re- 
lativamente all' uffizio delle Revisioni ed al Cas- 
siere Centrale, fa d' uopo che io vi trattenga sul 
ruolo che eonstituisce il personale del Dazio-Con- 
sumo; e qui vi parlerò prima del servizio interno 
agli uffizi lìi percezione e quindi di quello ester- 
no, sembrandomi inutile il parlarvi di quello ad- 
detto al molino ed al forese, perchè riguardo a 
questi tace anche il rapporto del Regio Dele- 
gato. Egli innanzi tutto non trova i motivi per- 
chè si possa ritenere giustificata nelle sole città 
toscane la necessità che all' esazione dei dazi 
urbani sicno per ciascuna porta destinati due 
ricevitori a servizio alternato. 

Qui a buon conto non siamo soli, e tutta la 
Toscana ci fornisce un esempio eguale. I motivi 
che consigliarono questo sistema possono essere 
di diversa specie, e primo fra tutti perchè esso è 
quello che era adottato dal Governo innanzi che 
cedesse in appalto I' esazione di questi dazi. 

Ora siccome per legge i Municipi che assu- 
mevano la riscossione dei medesimi dovevano ri- 
cevere quel personale governativo che veniva 
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loro assegnato; cosi quelli toscani ebbero ad ac- 
cettarne altrettanto quanto ve ne teneva respet- 
tivamente il Governo a forma deli' ordinamento 
che esso avea dato a questo servizio. 

Ma poi chi ci assicura che il sistema a cui si 
riferisce il rapporto del Regio Delegato sia il più 
buono, e quello che meglio risponde ai bisogni 
di questo importantissimo servizio? A tale pro- 
posito io vi accennerò due latti che mi furono 
recentemente accertati, 1." — che allorquando fu 
ceduta dal Governo alla società appaltatrice ge- 
nerale la riscossione dei Dazi-Consumo di quei 
Comuni che non vollero originariamente abbo- 
narsi col medesimo, la società volle impiantare 
l' ordinamento propugnato dal Regio Delegato, 
ma essa non ebbe a lodarsene, e noi non vor- 
remmo certamente ottenere quo' resultati che 
furono il brutto premio di una pretesa econo- 
mia di personale, che presso di noi riduceva a 
ben meschina cosa le riscossioni giornaliere. 

Ed io rammento benìssimo che allorquando il 
Municipio nostro recuperò dalla società appalta- 
trice la riscossione di questi dazi, fa Commis- 
sione, la quale fu preposta dal Consiglio all'or- 
dinamento di questo servizio, ebbe a preoccu- 
parsi dei due sistemi, e prescelse quello che vi- 
geva sotto il Governo toscano, non solo per 
dare una collocazione a tutto il personale clic 
ci era stato ceduto, ma anche specialmente 
perchè lo ritenne migliore; e Voi sapete che 
in quella Commissione erano persone abilissime 
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in questa materia, fra le quali mi piace ram- 
mentarvi 1' onorevole sig. Vincenzo Torselli ed 
il compianto sig. Francesco Scatena, 2." — All- 
eile nella vicina città di Pisa, allorché fu affidata 
l'amministrazione di quel Comune ad un Regio 
Delegato avvenne quello che si verifica ora pres- 
so di noi; e cioè che il Delegato propose il cam- 
biamento di sistema indicando come migliore 
quello vigente in Lombardia. Or bene io posso 
dirvi che dopo essere stato seriamente studiato 
da persone competenti, non volle sapersene di 
adottarlo, c fu rigettato come cosa d' impossibile 
attuazione od almeno gravemente pericolosa. 

Ho cercato d' indagare anche le ragioni per 
cui male si adatta in Toscana il sistema lombar- 
do, e fra quelle, che più specialmente mi colpiro- 
no, una fu che non può altrimenti farsi paragone 
fra il lavoro degli uffizi daziari della Lombardia 
e quello degli uffizi daziari della Toscana, perchè 
là, atteso il concentramento delle proprietà, anche 
i generi di prima necessità e di consumo gior- 
naliero vengono in trasporti voluminosi; mentre 
presso di noi vengono a pìccolissime partite, per 
il che mentre qui abbiamo un forte lavoro per 
la così detta Spicciolala, là appena sì conosce. 

Io comprendo che un uomo possa stare in 
uffizio anche un' intera giornata con poco lavo- 
ro, ma se questo si moltiplica non so come debba 
resistere. E poi avrei bisogno di vedere bene co- 
me si eseguisce questo servizio, e quali sono ve- 
ramente gli obblighi dei ricevitori nelle città 
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Lombarde. Per esempio, so elio ossi generalmente 
godono dell' alloggio gratuito, e mi si dice (ma 
io però non posso aceeriaHo) die quest'alloggio 
ordinariamente o è nello stesso uflìzio o dirim- 
petto od a pochissimi passi per cui non hanno 
d' uopo di sedere costantemente dinanzi al loro 
tavolino; e che dopo le ore de! maggior lavoro 
aspettano in propria casa di esser chiamati al- 
lorché si presenta un' operazione di qualche ri- 
lievo. Se ciò lusso, anoìii: abusivamente, vero, si 
comprende con più facilità come un solo indi- 
vìduo possa giornalmente dirigere il suo uffizio 
dalle ore 4 antimeridiane alle 0 pomeridiane 
nella stagione estiva, e dalle 7 antimeridiane 
alle G pomeridiane nell' invernale. 

Ma si osserva però che secondo il nostro si- 
stema i Ricevitori hanno un intero giorno di 
riposo dopo un giorno di funzione. Ciò ò vero in 
parte ma non totalmente. Permettetemi un esem- 
pio astratto allineile io possa meglio farvelo com- 
prendere. Un ricevitore nella stagione presente 
entra oggi ìn servizio alle ore due pomeridiane 
e smonta alle ore 9 di sera, per tornare in ser- 
vizio alle ore 4 antimeridiane di domani da cui 
scendo alle ore 2 pomeridiane, per riprenderlo 
alle ore 2 pomeridiane del terzo giorno. Quindi 
voi vedete che, parlando esattamente, non si può 
dire die i Ricevitori abbiano un intero giorno 
di riposo, perchè tutti i giorni montano dì ser- 
vizio; ma nella sua distrìhuzionc fra il secondo 
ed il terzo giorno godono di 24 ore di riposo. 
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mentre fra il primo ed il secondo non ne hanno 
che sole sette. Ora mentre da un iato questa 
distribuzione complessivamente presa dà otto ore 
e mezzo di lavoro il giorno a ciascun ricevitore, 
dall' altro lato fa sì che da ognuno di essi venga 
vie enti evo 1 mente sopportato quello molto più la- 
borioso e disagiato della mattina. 

Non so poi come al R. Delegato sia sfuggito 
che noi abbiamo un servizio di controlleria or- 
ganizzato, dirò con franchezza, assai bene, e che 
presta con molta utilità e con zelo efficace l' ope- 
ra sua, senza aver Insogno di eonstituirlo di nuo- 
vo destinandovi, come esso propone, alcuni degli 
attuali ricevitori. Innanzi tutto qui giova avverti- 
re che essi nè sarebbero troppo adatti a questo 
servizio, nè potrebbero accettare una tale desti- 
nazione. Senza guardare alla gerarchia anche 
nell' ordine sociale, è troppo diverso il servizio 
di strada da quello di banco, ed è tanto distinto 
che dal primo non si passa al secondo nè vice- 
versa, per cui non si potrebbe esigere che gli at- 
tuali nostri ricevitori assumessero il servizio dì 
controlleria, e quando vi si rifiutassero avreb- 
bero buona ragione. D' altra parte, vel dissi già, 
noi abbiamo questo servizio organizzato in tal 
guisa che io non dubito asserirvi che esso, se non 
più, certamente funziona altrettanto bene quanto 
quello che si può trovare in qualunque altro 
Comune. Vi consiglio qhjndì guardarvi ila qual- 
siasi innovazione rispetto al medesimo, perchè 
difficilmente si potrebbe far meglio, mentre poi 
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si andrebbe incontro al pericolo clic piuttosto 
di ottenere un vantaggio si avessero a soffrire 
dei danni non lievi. Ne queste cose io vi dico 
a caso; ma me le dimostrano gl'incassi, me le 
pone sott' occhio I' esperienza. Noi originaria- 
mente non avevamo controlleria se non che 
quella che era affidata alle guardie, e solo fu re- 
golarmente instìtuita sul cadere dei 1868. 

Gli allegati di n. 4 e 5, in cui si vede il conti- 
nuo aumentarsi degl' introiti annuali, vi dimostra 
i benefizi che abbiamo ottenuto dalla sua istitu- 
zione; ed io avendo sempre da che appartengo 
a quest' amministrazione rivolto le mie cure e 
i mici studi al Dazio-Consumo, posso assicurarvi 
che il miglioramento, il quale si è gradatamente 
verificato in questo ramo dell' amministrazione 
nostra, se si deve in genere all'ordinamento di 
tutto il servizio che via via siamo venuti perfe- 
zionando, in specie poi molto vi ha contribuito 
I' organizzazione della nostra controlleria. 

La Relazione che ho preso ad esaminare trova 
eccessivo il numero degli Apprendisti, non me- 
no che quello di quarantuno fra Agenti, Ag- 
giunti-Agenti e Serventi, oltre le quattro donne 
visitatrici. Debbo dirvi poche parole anche relati- 
vamente a questo preteso eccesso, e prima degli 
Apprendisti che appartengono al servizio interno, 
e quindi degli altri che costituiscono il servizio 
esterno degli uffizi daziari. 

Noi secondo il ruolo organico dobbiamo avere 
undici Apprendisti. Nel luglio del 1868 allorché 



il Consiglio Comunale volle riordinare il perso- 
nale del Dazio-Consumo, trovò necessario questo 
numero; né le condizioni sono mutate perchè 
oggi possa dirsi che potrebbe bastare un numero 
minore. Noi abbiamo un personale effettivo sti- 
pendiato che non corrisponde esattamente ai bi- 
sogni ordinari del servizio. Inoltre abbiamo uo- 
po di rinforzare questo servizio nelle ore di 
maggiore affluenza alle porte, nei giorni di mer- 
cato e questo si fa cogli Apprendisti; abbiamo 
bisogno di provvedere ai casi di malattia, e di 
assenza per giusti motivi dei titolari (c qui fra 
parentesi vi dico clic specialmente i primi noii 
sono rari, ed i secondi sebbene conressi con 
grande parsimonia dalla Giunta, pure talvolta si 
verificano) ed anche a questi si supplisce cogli 
Apprendisti, di guisa che se il loro numero fosse 
minore, sarebbe mestieri riparare con la no- 
mina di altrettanti impiegati effettivi gravando 
l 1 amministrazione di nuovi stipendi. È vero che 
il Regio Delegato Straordinario non propone la 
riduzione del numero degli Apprendisti per vista 
d'economia « ma perchè assumendoli come tali 
t si porge loro un affidamento morale di pro- 

■ mozione cui il Comune non può soddisferò se 

■ non dopo un tardo periodo che rende assai 

■ poco equo il correspeltivo del lungo e quasi 
• gratuito servizio •. — È notabile qui che nel 
breve periodo di cinque anni ( che tanti ne cor- 
sero da che furono nominati i primi Apprendisti 
dal Comune ) già ne furono promossi al grado 



di Commesso quattro. Osserverò poi die questo 
affidamento è volontario per coloro che concor- 
rono a questi posti gratuiti, e che anzi il Co- 
mune non promette nulla col nominarli. Ed a 
prova di ciò basta ricordare il Deliberato emesso 
da questo Consiglio il 17 luglio 1808, in forza 
del quale fu stabilito che gli Apprendisti per ot- 
tenere la nomina di Commessi, deggiono dar pro- 
va di abilità mediante esame da aver luogo di- 
nanzi ad una Giunta esaminatrice, io che esclude 
che la semplice qualità di Apprendista conferisca 
un affidamento per esser promossi ad un im- 
piego, non giovando niente nò la nomina né 1' an- 
zianità, tutta volta che il suo conseguimento de- 
ve dipendere da una prova di idoneità. Final- 
mente non si vuol dimenticare che questi posti 
sebbene si considerino come gratuiti, pure of- 
frono qualche vantaggio che per quanto tenue 
(potendosi calcolare appena a trenta lire al me- 
se ) li fa desiderare assai, e prova ne sia l' ul- 
timo concorso in cui sì ebbero ben 50 richie- 
denti, dei quali si presentarono ali' esame 48. 

Soverchi sembrano pure, come dissi al Regio 
Delegato • 41 fra Agenti, Aggiunti- Agenti c Scr- 
• venti oltre le quattro donne visitataci ■>. — Ma 
anche qui io non posso concordare ned' eccessi- 
vità dì questo numero, lìasta avere un' esatta 
cognizione del servizio per esserne ben tosto 
convinti. 

Lasciate da parte gli otto Serventi i quali non 
entrano affatto nelle operazioni daziarie, togliete 
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gli otto agenti che sono addetti alla controlleria, 

i tre agenti che occorrono fra il Mulino S. Ja- 
copo ed il Forese, e non rimangono che 22 Agenti 
da distribuirsi alle quattro porte; date alternati- 
vamente otto ore di servizio per ciascheduno e 
vedrete immediatamente sparire questa esorbi- 
tanza. — Il Regio Delegato però non si ferma 
all'esorbitanza del numero, ma vorrebbe con- 
vertire questi Agenti in Guardie, meno i più ca- 
paci che proporrebbe si destinassero alla con- 
trolleria. Innanzi tutto dovete sapere che anche 

ii Governo nell' anno 1862 pensò di eseguire 
questa conversione, ma non gli fu possibile per- 
chè gli Agenti vi si opposero, facendo ricorso 
all' autorità giudiciaria presso cui le loro istan- 
ze avendo incontrato favore, il Governo stesso 
dovè abbandonarne il pensiero. Ma poi, secondo 
io ritengo, con questa trasformazione nè avre- 
ste economia, nè otterreste miglior servizio. Non 
avreste economia perchè solamente il mante- 
nimento delle uniformi sarebbe un dispendio 
assai grave. Non otterreste miglior servizio per- 
chè non è col vestiario che questo si consc- 
guisce; ma con i' onestà e capacità di coloro 
che devono eseguirlo. Yi dico poi che io ho va- 
gheggiato moltissimo 1' idea di abolire anche 
1' attuale corpo delle Guardie Daziarie, od al- 
meno ridurlo a ben piccolo numero; e se i tempi 
fossero stati migliori, e 1' ordine e la sicurezza 
fossero stati maggiori io forse ve lo avrei altra 
volta proposto; e sapete perchè? perchè la spesa 
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occorrente per questo corpo di Guardie mi ap- 
parisce soverchia di fronte ai vantaggi che se 
ne ritraggono; perchè ho veduto che otto per- 
sone che eseguiscono il servizio di controlleria 
fanno più che tutte le Guardie; perchè ritengo 
che quando si potessero trovare otto o dieci 
uomini, come quelli che ora sono addetti alla 
controlleria, e potessero unirsi ai medesimi si 
avrebbe altrettanto buon servizio e più sodi- 
sfacente. Ma pur troppo altrove si pensa in di- 
verso modo, e specialmente in Lombardia anche 
i Comuni come questo, hanno un mezzo eser- 
cito di Guardie. È quistione di sistema; io pre- 
ferisco il nostro perchè lo trovo più economico, 
e per lo meno egualmente buono. 

Che dovrò dirvi della proposta abolizione dei 
Serventi? Io credo che non possa farsi nemmeno 
questa perchè li ritengo necessari. Nel 1868 al- 
lorché si cercarono i modi di migliorare il ser- 
vizio del Dazio -Consumo, sul rapporto della Com- 
missione d' inchiesta che era stata nominata da 
questo Consiglio, furono tolti dal ruolo i fa-ser- 
vizi, e furono sostituiti i serventi, ne tu diminuito 
il numero rilucendoli ad otto da dodici che era- 
no Ì primi, e vennero tolte loro alcune delle at- 
tribuzioni che per lo innanzi eseguivano, e fra 
queste più specialmente le accompagnature che 
il Regio Delegato troverebbe più regolare che 
fossero affidate alle Guardie ed agli agenti. Ma 
rapporto alle medesime non vi è bisogno d' in- 
novazione i." perchè le accompagnature fra noi 
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non si danno più dopo die voi col Deliberato 
del giorno 13 luglio 18(38 proibiste il transito 
a traverso la città di trasporti carichi, c del be- 
stiame soggetto a dazio, 2° perchè se in qualche 
caso eccezionale, a forma del deliberato suddetto 
viene concesso questo transito sono appunto le 
Guardie queìle che deggiono lare l'accompagna- 
tura e non i serventi, i quali hanno ben diverse 
attribuzioni in forza dell' art. 27 del Regola- 
mento disciplinare del 28 luglio 1868, incumben- 
ze che malamente si affiderebbero ad altri, co- 
me rileverete dalla lettura dell' articolo stesso 

■ — Sono stanziati mese per mese ad ogni por- 
' ta due serventi i quali alternativamente e a 
« turno faranno il servizio del giorno e della notte. 

« È loro affidata la polizia degli uffizi, e della 
« stanza degli agenti, la buona tenuta delle sta- 

• dere, e degli attrezzi ed utensili occorrenti 
' al servizio. 

« Prenderanno in consegna dai serventi dei 
» mese precedente gli arnesi tutti ed utensili 
« di proprietà dell' ufficio cui vengono destinati, 

* apponendo in prova dell' esattezza della rice- 
« rata consegna ìa loro firma su di apposito !i- 
« bretto d' inventario, rimanendo ambedue re- 
« sponsali li degli smarrimenti o guasti che si 

■ verificassero. 

« È obbligo dei medesimi di compiere i scr- 
« vizi ad essi affidali quand'anche si protracsse- 
« i-o al di là delle ore res petti va mente assegnate. 
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• Debbono obbedire agli ordini del capo d'uf- 
• tìzio, e prestarsi a quanto vien loro dal me- 
« dcsirao ordinato ncll' interesse del migliore e 
■■ più sollecito disbrigo delle operazioni, e pre- 
li stare agi' impiegati in funzione i servizi loro 
■ necessari, o dei quali vengono richiesti ». 

Io credo che ciò basti a dimostrarvi clic non 
potrebbero togliersi via i serventi, senza sosti- 
tuirvi un altro personale che ne eseguisse le di- 
verse incombenze, il quale dovendo essere di un 
grado superiore (perchè meno di serventi non 
saprei cosa trovare ) dovrebbero esser pagati di 
più — . Quello di cui potrebbe farsi a meno, sono 
i due allumatori, tanto più che essendo stato intro- 
dotto il Gas anche negli ullizi daziari il servizio dei 
medesimi potrebbe benissimo essere affidato ai 
serventi, ma ora è inutile questa riforma perchè 
coloro che vi sono addetti fanno parte del perso- 
nale che ci venne passato dal Governo, e non po- 
trebbe togliersi loro Io stipendio di cui godono, 
il quale d'altra parte è assai tenue, riduc end osi 
a sole L. 11 c 20 centesimi al mese. 

Un' altra riforma vi propone il Regio Dele- 
gato coli' abolizione del sistema di accordare 
agli impiegati daziari un aggio sulle riscossioni. 
Due sono gli aggi di cui godono presentemente; 
il primo è quell' indennità dell' uno e mezzo per 
mille ciie percepiscono i Ricevitori in forza del- 
l' ari. 2 del Decreto 15 febbraio 18(ì0 a titolo di 
compenso per le perdite cui possono andare 
esposti nel maneggio della moneta plateale, più 
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di ogni altra ricorrente nell'esazione frazionata 
dei Dazio-Consumo; il secondo quello che que- 
sto Consiglio Comunale decretava in diverse pro- 
porzioni, secondo i diversi ordini degl'impiegati 
daziari, col Deliberato del 13 luglio 18G8, all' ef- 
fetto di migliorare la loro sorte, attesa la tenuità 
degli stipendi di cui precedentemente godevano. 

In quanto al primo avendo fondamento in una 
legge che noi non possiamo abolire, credo che 
ad ogni modo dobbiamo conservarlo, tanto più 
che a parlare schietto, mi sembra propriamente 
fondato sopra una ragionevolissima equità, ed in- 
fatti la legge che Io sanzionava non Io consi- 
dera altrimenti come una retribuzione, ma sib- 
bene come un compenso. Questo può calcolarsi 
a circa 120 lire all' anno per ciascuno dei 
ricevitori. 

In quanto a quello deliberato dal Consiglio 
Comunale nel Ì8G8 non credo convenga toglierlo 
per convertirlo in uno stipendio fisso. So che 
coloro i quali ne godono accetterebbero volen- 
tieri questa innovazione, ed anzi la desiderano 
forse per due motivi; primieramente perché per 
questo modo verrebbe assicurato loro quello 
elie è incerto; secondariamente perchè ritengono 
che qualora fosse ridotto a stipendio vero e pro- 
prio in caso di riposo sarebbe valutato nella loro 
pensione. Il primo motivo potrebbe esser giusto, il 
secondo però troverebbe un ostacolo neh' art. 17 
del Regolamento pel servizio civile del Dazio- 
Consumo. Ad ogni modo io non sarci certa- 



Digitized bjr Google 



— 31 — 

mente favorevole ari alcun cambiamento in pro- 
posito; rammento le ragioni che consigliarono 
questo sistema nel 1868, e considero la buona 
prova che esso ha realmente fatto — . Ripeterò 
qui le parole che si leggono nel rapporta della 
Commissione che lo proponeva a! Consiglio, per- 
chè compendiano i motivi di quella proposta. 
Eccole — ■ Pensò poi (la Commissione ) che a 

• migliorare la sorte degl' impiegati anziché ele- 
« vare i loro stipendi, gioverebbe farli concor- 

• rere ad una partecipazione sugli incassi del 

■ Dazio-Consumo, qualora questi oltrepassassero 

■ una somma stabilita. Sembrò alla Commissione 

■ che questo sistema avesse il vantaggio d' inte- 

• ressare gì' impiegati alla crescita degl' incassi, 

■ e di stabilire anche fra loro una reciproca vi- 
« gilanza, mentre la Comunità sarebbe assicurata 
« di non dovere spendere 1' aumento se non 

■ quando sia unicamente dovuto, c l' amministra- 
« zione non sarebbe aggravata di più elevate 
« pensioni per l' avvenire ». Nissuno potrebbe 
dubitare dell' assennatezza di queste considera- 
zioni, e 1' esperienza, come dicevo più sopra, ha 
dimostrato che il sistema senza portar seco al- 
cuno degl 1 inconvenienti che pure si temevano al- 
lorché si discusse sulla sua adozione era buono, 
e produttivo di non lievi benefìzi a prò del- 
l' amministrazione nostra. 

L' allegato di n. 6 vi fa vedere quello che real- 
mente fu speso per questi aggi, e quello che in 



- 32 - 

conseguenza hanno percepito annualmente c men- 
sualmcntc i diversi impiegati che ne godono. 

Il Regio Delegato però ne propone !' aboli- 
zione, non solo perchè ritiene necessario che 
agi' impiegati vengano assegnati stipendi che non 
sicno al disotto dei reali bisogni, ma anche per- 
chè il sistema adottato dal Municipio nostro im- 
plica una complicazione nella contabilità. Se ciò 
in apparenza può sembrar vero, la complicazione 
però non è lale che rechi seco seri disturbi, ed im- 
plichi la contabilità in maniera da renderla oscu- 
ra od incerta. Tutto si compendia in operazioni 
aritmetiche che non hanno certamente grandi dif- 
ficoltà e che si ripetono trimestralmente; giacché 
è alla line di ogni trimestre che si fa la distri- 
buzione dell' aggio decretato dal Comune. Ora 
tanto è che il denaro esca dalia Cassa comunale 
per pagare uno stipendio fisso, quanto per cor- 
rispondere un aggio eventuale ; imperocché ncl- 
!' uno o nell'altro modo le riscossioni entrano 
prima integralmente nella Cassa comunale. 

Non so se altri Comuni abbiano adottato 
questo sistema, quello che posso dire è che a 
Siena si è nell'intendimento di adottarlo ; a Fi- 
renze invece fu adottato il sistema di assegnare 
un soprasoldo per ogni giorno di servizio effet- 
tivamente prestato, che varia in più o in meno 
secondo il diverso grado clic occupa l' impie- 
gato; Pavia concede ai suoi impiegati daziari una 
remunerazione annua che si aggira fra il 10 e 15 
per cento del loro soldo. Non so quello che si 
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pratichi in altro città, perche non ho potuto rac- 
cogliere elementi bastevoli, ma può con sicurezza 
ritenersi che in un modo o ncll' altro ovunque 
si sia provveduto in guisa che gi' impiegati per- 
cepiscano tanto che basti per soddisfare ai loro 
bisogni reali. Noi per ottenere questo scopo ab- 
biamo adottato un sistema che è riuscito bene, 
e non consiglierei di cambiarlo per andare in 
cerca di un meglio che è sempre incerto, e dì 
cui non possiamo esattamente calcolare la riu- 
scita. Se la complicazione nella contabilità fosse 
gravo, se in tre anni di prova si fossero verifi- 
cati degl' inconvenienti disastrosi, non dubiterei 
di proporvi un diverso consiglio, ma siccome 
questa complicazione è più apparente che reale, e 
non sì ebbero a lamentare inconvenienti di sorta; 
cosi il suggerimento più savio è quello di star 
fermi nel nostro sistema, aspettando unicamente 
di migliorarlo allorché il bisogno Io richieda, e 
tutta volta che apparisca che non è sufficiente 
allo scopo di soddisfare i bisogni reali dei no- 
stri impiegati. 

Un ultimo appunto il sig. Delegato lo fa re- 
lativamente alle sostituzioni invocando la « nor- 
« ma generale per cui negli uffici pubblici di qua- 
• lunque genere allorquando o per malattia o 

■ per assenza giustificata, un impiegato non può 
« adempiere personalmente al suo ufficio, con 

■ provvida reciprocala venga dagli alfri suoi 
> colleghi d'ufficio sostituito, senza bisogno che 
- l' amministrazione debba loro pagare un ap- 
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« posita mercede » e quindi vi propone I' abro- 
gazione dei compensi di giorno C di notte » i 
• quali caricarono il bilancio comunale nel 1870 
■ della somma di L. 7180 ». Qui però devo ri- 
tenere che la inesattezza dei vocabolo — Sosti- 
tuzioni — sia stata quella die ha condotto il 
Regio Delegato a formulare questa proposta. In- 
fatti le L. 7180 non furono altrimenti spese per 
sostituzioni vere e proprie per le quali non 
occorsero che sole L. 412 ( allegato n. 7 ), ma 
sibbene per altri servizi. E. notate che questa 
somma di L. 412 nel 1870 fu assai gravosa, per- 
chè avemmo diversi impiegati lungamente malati, 
e fra questi vuoisi notare il Commesso Giov. Bat- 
tista Berlocchi, il quale cessò di vivere dopo 
una malattia di 125 giorni. Ora il numero stret- 
tamente necessario dei nostri impiegati fa si che 
se uno di essi viene a mancare per malattia o 
per assenza giustificata, bisogna necessariamente 
ricorrere agli Apprendisti, i quali giusta i no- 
stri regolamenti godono del soldo di una lira 
al giorno, tutte le volte che prestano un servi- 
zio effettivo diurno; del resto poi fuori delle 412 
lire, le rimanenti 67C8 non furono spese in vere 
v proprie sostituzioni, ma in effettivi servizi diur- 
ni e notturni, e di cui vengo a darvi spiegazione, 
A tenore dell'art. 8 del regolamento per il ser- 
vizio civile del Dazio -Consumo, i Commessi clic 
fanno il servizio di notte alle porte di città, con- 
seguiscono una retribuzione di L. 1, '■> • per ogni 
notte nel semestre che comincia dal 1." ottobre 
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e finisce col 31 marzo, c ili lire una nell'altro 
.semestre dal i.° aprile a tutto settembre; ed in 
forza del successivo art. 10 gli Agenti, che fanno 

10 slesso servizio, hanno una lira per ogni notte 
nel primo semestre, e 84 centesimi nel secondo. 
Né crediate che queste disposizioni sieno una 
specialità del nostro regolamento, perchè al- 
tro non sono che la ripetizione di quanto vien 
disposto dall' art. 3 del Decreto governativo 15 
febbraio 1800, e solo il nostro Regolamento al- 
l'art. 9 T estende anche agli Apprendisti, allorché 
prestano un simile servizio. Ora nel 1S70 furono 
per il medesimo spese L. 3810, te quali dovete 
togliere dalle L. 7180, che nel Rapporto del Re- 
gio Delegato figurano come sostituzioni, e che 
in fatto non sono che una retribuzione del ser- 
vizio notturno stabilita per legge, e sanzionata 
dal nostro Regolamento, il quale non poteva dis- 
conoscerla perchè era un diritto quesito per que- 
gl' impiegati che venivano a noi trasmessi dal 
R. Governo. 

In quanto alle rimanenti L. 2958, rappresentano 
la mercede che hanno conseguito più special- 
mente gli Apprendisti per le giornate di servizio 
che essi hanno effettivamente prestato, a secon- 
da del più volte citato art. 9 del nostro Regola- 
mento, non come sostituzione ma per servizio 
proprio, attesa la deficienza assoluta di personale. 

Per le disposizioni contenute nell'art. 3 del no- 
stro Regolamento disciplinare del 28 luglio 1868, 

11 servizio interno delle porte deve comporsi di 



un Ricevitore, un Commesso ed un Aiuto nelle 
ore antimeridiane, di un Ricevitore ed un Com- 
messo nelle ore pomeridiane, di un Commesso 
in quelle notturne. Un Ricevitore ed un Com- 
messo per l' art 48 vengono assegnati al Dazio 
forese, e due Commessi è d'uopo tenerli per il 
Mulino S. Jacopo, cosicché per il nostro servizio 
interno fra Ricevitori e Commessi, avremmo 
d' uopo che fossero 28, e non ne abbiamo che 21, 
ed è con gli Apprendisti appunto che si sup- 
plisco a questa deficienza (allegato n. 8). E qui 
mi piace notarvi che il ruolo stabilito dal De- 
creto governativo del 15 febbrajo 1860 per le 
porte di Lucca si componeva di 30 individui, 
ivi compresi due soli Apprendisti, o non si aveva 
allora il servizio del forese; mentre il nostro si 
compone di 32, compresi 11 Apprendisti, ÌO che 
mentre da un lato sta a giustificare il nostro 
ruolo, dall' altro vi dimostra che relativamente 
spendiamo meno, profittando di un personale 
molto più economico. L'allegato di n. 9 vi di- 
mostra che col ruolo stabilito dal Decreto go- 
vernativo più volte citato, si spendevano per 
stipendi fìssi L. 32,380, col nostro invece non se 
ne spendono che 25,160 a cui aggiungete pure 
le L. 2958 che abbiamo dato agli Apprendisti per 
supplire alla deficienza di personale, abbiamo 
sempre un'economia di L. 4262. Che se in con- 
seguenza delle disposizioni prese nel 1868 a fa- 
vore di tutti gli impiegati daziari, per migliorare 
la loro condizione economica, noi abbiamo dato 
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al personale suddetto altre L. 4500, deve perù 
sempre tenersi ealeolo del Dazio forese per il 
quale ci occorre un personale, che non era ne- 
cessario al tempo del Decreto governativo, nel 
quale questo dazio non esisteva, e che per lo meno 
ci eosta 1820 lire. 

Tutte queste cose ho voluto dirvi non solo 
per giustificare la spesa occorsa per supplire alla 
deficienza di personale, ma per farvi vedere ezian- 
dio che il sistema degli Apprendisti non è poi 
tanto cattivo, perchè oltre offrirci un' economia 
ci dà agio di dar collocamento ad un numero 
di giovani, i quali generalmente vivendo in fa- 
miglia si contentano del tenue lucro che ne ri- 
traggono, essendo più che sufficiente a soddisfare 
i loro bisogni personali, tanto più che a questi 
servizi ordinari si devono aggiungere alcune 
vere e proprie sostituzioni, alcuni servizi not- 
turni che nel!' insieme danno loro il mezzo di 
percipere circa 30 lire al mese. 

Del resto per questo modo mi sembra avervi 
dimostrato assai chiaramente l' equivoco in cui 
venne condotto il Regio Delegato dalla falsa de- 
nominazione che si dà di sostituzioni a tutti que- 
sti servizi, i quali, a rigor di termine, non po- 
trebbero appellarsi con questo nome; ma biso- 
gna accusarne il frasario burocratico, che an- 
che fra noi disgraziatamente sembra aver tro- 
vato terreno per creare la confusione dei nomi 
e delle cose. 
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Dopo tutto quello die vi ho detto fino a qui, 
potrei ritenere di aver soddisfatto, in quel modo 
ehe meglio per me si poteva, al compito che mi 
veniva affidato, ma permettetemi prima di con- 
cludere definitivamente alcune considerazioni ge- 
nerali, che penso debbano esercitare la loro in- 
fluenza sulle vostre deliberazioni. 

Il Dazio-Consumo è il più importante e il più 
ricco ramo delle nostre entrate, ed esige cure at- 
tivissime, e non interrotta attenzione per evitare 
tutti quegl' inconvenienti che ad ogni istante pos- 
sono farne diminuire i prodotti. Nel momento at- 
tuale io credo di potervi coscienziosamente asseri- 
re che questa amministrazione va bene, e dopo la 
riforma portatavi da questo Consiglio nel 186S, 
vennero meno tante cause di danno non lieve, e 
!e sue entrate andarono gradatamente aumentan- 
dosi in guisa da poterci chiamare contenti. 

L'Allegato di n, A insieme con quello di n. 5 vi 
dimostrano il suo sviluppo progressivo dal 1S66 
in poi. Che se nel 1870 voi trovate una lieve diffe- 
renza in meno, deve attribuirsi alla diminuzione 
del Dazio sul vino; ma anche a questo proposito 
è d' uopo rammentare, che mentre da un lato 
questa diminuzione faceva temere una perdita di 
oltre 50,000 lire nelle nostre entrate, dall' altro 
lato i provvedimenti presi servirono a compen- 
sarci, se non interamente, tanto però quanto 
bastava per non dolerci di averla decretata. 

Le riforme del 18IÌS furono il resultamento dei 
lunghi e perseveranti studi di una Commissione 
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d'inchiesta, che era stata nominata dal Consiglio 
all' effetto di esaminare le cause di tanti inconve- 
nienti che in quel tempo si lamentavano; e mol- 
ti di voi certamente ricordano come fosse lungo 
il lavoro delia medesima e difficile. Ora è certo 
che i suggerimenti di essa, le riforme da essa pro- 
poste e dal Consiglio accettate produssero l'effet- 
to d' incamminare questo ramo di amministra- 
zione per una via più regolare e feconda di buo- 
ni resultati: dovremo oggi rimetter le mani nel- 
1' opera sua? Quali ragioni ci muovono a ciò? 
Siamo noi sicuri di non guastarla con grave pre- 
giudizio della finanza nostra? La semplice spe- 
ranza di economizzare poche lire sarà motivo 
sufficiente per rimestare questa matassa con gra- 
ve rischio di abbaruffarla? Per mio avviso no, 
o Signori. Tutti vogliamo il meglio, ma quando 
ci disponiamo a corrergli dietro dobbiamo esser 
sicuri di conseguirlo ; senza questa sicurezza sa- 
rebbe follia, specialmente allorché vi ha pericolo 
di cadere in peggio. Il cambiamento di sistema 
è presto proposto (e questo appunto consigliereb- 
be la Relazione del Ilegio Delegato ), ma per at- 
tuarlo vi vuol tempo, e bisogna esser certi che 
esso sarà apportatore di benefìzi sicuri e più lar- 
ghi. Non devesi poi dimenticare che questi non si 
possono mai conseguir subito; e che nel passaggio 
fra il vecchio ed il nuovo sistema vi sono dei 
momenti gravissimi che riescono sempre disa- 
strosi, e che vi vuole del tempo assai lungo per 
rifarsene. E dovremo noi affrontarli al dirimpetto 



del termine del nostro contratto di appalto col 
R. Governo ? Io vi dico francamente che non sa- 
prei arriseli iar mi, perchè nella tenuità della mia 
mente non riesco a misurarli. Li vedo, li temo, 
perchè l'esperienza di tanti mutamenti ciie gior- 
nalmente in ogni cosa avvengono me li dimostra, 
ma a priori non trovo modo di ripararli. 

Ma poi è provato che il sistema che ci si pro- 
pone, sia migliore, più profittevole, più econo- 
mico? In apparenza potrehhe credersi, ma se si 
guarda nel fondo ne dubiterei fortemente. 

Cogli allegati di n. 10 e li, in cui ho riportato 
le spese e gì' incassi che si fanno da diversi 
Comuni, ho messo fuori ciò che a ciascuno di es- 
si costa il personale per l'esazione di questi dazi, 
e ciò che essi fruttano relativamente alla ispet- 
tiva popolazione. Dai medesimi risulta che gì' in- 
cassi non sono relativamente maggiori con 1' uno 
piuttosto che con l'altro sistema; che la spesa 
è presso che eguale; e che il personale è quasi 
il medesimo, e solo dove se ne ha uno maggiore 
interno se ne trova uno minore esterno, e vice- 
versa. E notate che il prospetto che io vi pongo 
sott' occhio non è perfettissimo perchè mi manca- 
rono gli elementi necessari per poterlo comple- 
tare. Se ne avessi avuto il tempo ed il modo, lo 
avrei fatto ben volentieri, sicuro che in ultima 
analisi il nostro sistema, senza perdere niente in 
bontà, non si scosta troppo dagli altri per la par- 
te economica. 
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Se pertanto nulla o ben poco abbiamo a spe- 
rare noli' economìa, nulla nel migliore andamento 
di questo ramo di amministrazione, porcile do- 
vremo intraprendere un nuovo riordinamento 
che costerebbe tempo lungo e fatica non lieve? 
Perchè vorremo distruggere oggi quello che fu 
fabbricato ieri, solo per correr dietro a delle idee 
non ben determinate, o piuttosto per seguitare la 
mania, entrata in tutte le amministrazioni pub- 
bliche, di rimestare e rovesciare ogni cosa, fa- 
cendo in guisa die le istituzioni più semplici si 
complichino e si confondano, se non per altro 
perchè non hanno più costituzione ferma e sicu- 
ra? Fuggiamo per carità questa mania di cui ad 
ogni momento lamentiamo le tristissime con- 
seguenze ! 

Riepilogando le cose dette fino a qui, il primo 
mio consiglio si è che Voi, o Signori, lasciate 
le cose come adesso stanno, c tutto al più vi 
prepariate : 

1. ° Ad abolire l'ufficio di Ricevitor Centrale 
per trasportare tutti i versamenti ed i pagamen- 
ti alla cassa del Camarlingo nostro; ma innanzi 
tutto dovete provvedere al locale perchè quello 
ove ora risiede il Camarlingo, non si presterebbe, 
specialmente pei versamenti decadali dei ricevi- 
tori del Dazio-Consumo; 

2. ° A riunire in un solo locale l' ufficio di Fi- 
nanza e quello delie Revisioni, tenendo ben distin- 
te però le operazioni dell' uno da quelle dell'al- 
tro, e cercando solo il modo perchè i mandati sia 
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di entrala, sia rli sposa partano unicamente dal- 
l' uffizio di Finanza; 

a." Ad affidare ai Serventi il servizio elio ades- 
so prestano i due allumatori clie ci vennero 
trasmessi dal R. Governo, ed ai quali dovremo 
conseguentemente continuare il pagamento della 
mercede loro assegnata. 

Questo è tutto quello che potreste fare per ora, 
senza grave perturbamento, quando siate assolu- 
tamente convinti che vi è necessità di un cambia- 
mento in proposito. Io non so, se mi sia riuscito 
infondere noli' animo Vostro le convinzioni clic 
relativamente ali' amministrazione del Dazio-Con- 
sumo io ho acquistate con lunga sperienza, con 
uno studio continuo ed accurato della medesima. 
Se per avventura le mie parole avessero fatto 
breccia su Voi, ho fiducia che rimettendo a suo 
tempo i cambiamenti che vi ho accennato più so- 
pra, vorrete passare all'ordine del giorno su tutte 
le proposte, che riguardo al Dazio-Consumo vi fu- 
rono fatte dal Regio Delegato, che è quello che 
anche a nome della Giunta per ora vi propongo. 

Lucca, 20 Aprile 1871. 
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Allegato Pi. 0 1. 

PERSONALE stabilito col Decreto Governativo del la Febbraio 1860 
per le porte di Lucca 

In Ispettore 

Quattro Cassieri di Prima Classo 
Sei Cassieri di Seconda Classe 
Dicci Sostituii 

Quattro Ajmi-Volanti di Prima Classe 
Quattro Ajuli-Volanli di Seconda Classe 
Due Apprendisti 

Quattro Stradicri di rriroa Classe 
Quattro Stradieri di Seconda Classe 
Olio Vice -Stradi eri 

Cinque Volanti di Strada di Prima Classe 
Cinque Volami di Strada di Seconda Classe 
Dodici Fa-Serviii 
Due Fa-Servìzi soprannumeri 

— — In tutto 71 impiegati •- 
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PROSPETTO del Personale Daziario secondo il Ruolo Organico 
deliberato dal Consiglia Comunale nel 1068 
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NOTA RIASSUNTIVA degli .unum verificati dall' Uffizio 
delle Revisioni sui Daziati degli anni 1868-69-70 
de 1 quali V Uffizio stesso ne ha eseguito 
il pagamento od esatto il rimborso 
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Allegato TV; 0 4. 

QUADRO degl' hwmh gk^erui conseguiti dall' Ammini- 
strazione del DUio-comiiMo negli anni 
1866-67-68-69 e 70 



Alimi I8IJIÌ L. 1 559,042 77 

. 1867 Ó9S.078 51 

• 1SG8 711,91$ 62 

. 1869 • 757.991 03 

. 1870 j 755,527 51 
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PRODOTTI del iihik-ki^i mi net primo quadrimestre 1871 
di fronte a quelli del corrispondente quadrimestre 1870 
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QUADRO DI COMPARAZIONE degli acci sui maggiori Incassi 
di L 600,000 annue, riscossi dagl' Impiegati del 
Dazio-Consumo negli anni 1868-69-70 
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PROSPETTO COMPARATIVO gl' Incassi e la Spesa del Personale 
del Dazio- Consumo di diversi Municipi del Regno 
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PROSPETTO DI RAGGUAGLIO della tassa dazio -c 
divisa per popolazione nel comune chiuso 
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